
zioni: il consigliere comunale di Rifonda-
zione Comunista Rabdouh Ben Amara,
che ha gioiosamente partecipato sia al
corteo che, a quanto risulta all’interro-
gante, non è stato autorizzato (che si è
mosso da piazza San Cosimo fino a viale
Diaz) atteggiamento che ha rischiato di
provocare tensioni e violenze e che co-
munque rischia di lasciare tracce nella
convivenza politica cittadina –:

se era stata data notizia alla questura
dello svolgimento della manifestazione e
nel caso in cui ciò non fosse avvenuto, se
le forze di polizia abbiano ritenuto di
informare l’autorità giudiziaria dei fatti
avvenuti. (4-06382)

MASINI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

da alcune settimane i centro abitati
di Monteporzio, Frascati e dei Castelli
romani, sono oggetto di costanti atti van-
dalici compiuti durante la notte da ignoti;

ad essere maggiormente colpite sono
le zone della Piana di Monteporzio e
numerosi esercizi commerciali i cui arredi
sono andati completamente distrutti, oltre
a strutture pubbliche seriamente danneg-
giate;

gli abitanti e i commercianti delle
zone predette, in considerazione degli
spiacevoli avvenimenti accaduti, non si
sentono conseguentemente protetti dal
punto di vista della sicurezza e della tutela
pubblica –:

quali iniziative a tutela dell’ordine
pubblico intenda intraprendere in riferi-
mento ai deprecabili avvenimenti descritti,
al fine di tutelare e salvaguardare gli
abitanti dei centri abitati suddetti, seria-
mente preoccupati dell’aumento del feno-
meno della microcriminalità delle zone
laziali citate. (4-06388)

RUSSO SPENA. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

risulta all’interrogante che la Comu-
nità S. Giovanni Bosco, di Bagheria (PA),
ha denunciato in un documento il ripe-
tersi, in ogni appuntamento elettorale, da
parte di alcuni soggetti, di metodi per
acquisire consenso quali la distribuzione
di beni alimentari, di denaro e di pro-
messe di lavoro;

i fatti sopra citati si sarebbero veri-
ficati in particolare nella zona di contrada
Monaco a Bagheria;

la denuncia fatta dalla comunità par-
rocchiale mette in evidenza la necessità di
vigilare ed impedire concretamente ogni
forma clientelare ed illecita praticata du-
rante la campagna elettorale –:

se sia a conoscenza dei fatti sopra
esposti e quali provvedimenti intenda
adottare per garantire trasparenza e lega-
lità in campagna elettorale. (4-06389)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta scritta:

D’AGRÒ. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

con la circolare della direzione re-
gionale del Veneto del ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca,
n. 7252/B14 del 30 ottobre 2002, relativa
all’organico delle scuole elementari e ai
plessi scolastici con dimensione ridotta,
sono stati programmati ridimensionamenti
negli organici direttivi e docenti, accorpa-
menti tra plessi e addirittura la loro
soppressione;

tali modifiche comporterebbero l’ag-
gravarsi di inaccettabili disagi agli utenti,
in particolare a quelli della comunità
montana delle Prealpi trevigiane, già inte-
ressati da un forte ridimensionamento e
ristrutturazione di qualche anno fa;
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l’eventuale chiusura dei plessi minori
determina necessariamente l’attivazione
e/o l’ampliamento dei servizi di trasporto
scolastico, nonché l’ampliamento e/o l’ade-
guamento dei restanti plessi scolastici, con
notevole ricaduta in termini di notevoli
costi a carico non solo dell’ente locale ma
anche della stessa popolazione già ampia-
mente svantaggiata dalla montanità del
territorio;

tra le finalità dello statuto della co-
munità montana delle Prealpi trevigiane
rientra espressamente « la gestione otti-
male dei servizi », con particolare riferi-
mento « alla permanenza in montagna dei
nuclei familiari »;

l’istruzione scolastica di base, quale
la scuola elementare e media, deve essere
considerata un servizio pubblico essenziale
atto a garantire il minimo di sussistenza
delle condizioni sociali e culturali per
assicurare la permanenza delle persone
sul territorio –:

quali iniziative intenda adottare per
evitare che ulteriori modifiche all’attuale
organizzazione dei servizi scolastici sul
territorio determini nuovi e inaccettabili
disagi alla popolazione della comunità
montana in premessa menzionata, già ol-
tremodo svantaggiata. (4-06377)

* * *

ITALIANI NEL MONDO

Interrogazione a risposta scritta:

FOTI. — Al Ministro per gli italiani nel
mondo. — Per sapere – premesso che:

il pagamento della pensione austra-
liana di vecchiaia ai connazionali che
abbiano lı̀ prestato attività lavorativa, è
soggetto alla verifica del reddito e del
patrimonio prevista dalla sezione 1064 del
Social Security Act del 1991, riguardante il
reddito di una coppia. Lo conferma il caso
del signor Luigi Sabbatini, nato a Ripe
(Ancona) il 17 aprile 1932 e residente a

Piacenza in Via Balsamo 30, che con nota
del Social Security si è visto denegare, in
data 7 maggio 1997 il diritto di pensione
per il suddetto motivo –:

se e quali iniziative intenda assumere
in ragione di quanto sopra esposto per la
tutela degli interessi pensionistici dei no-
stri connazionali che abbiano lavorato in
Australia. (4-06369)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

FOTI. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

con decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 dicembre 1988 è stata appro-
vata la modifica del 1o comma dell’articolo
1 dello Statuto dell’ex Associazione sele-
zione originale lupi italiani, da allora de-
nominata Ente per la tutela del lupo
italiano;

con decreto del Ministro delle risorse
agricole, alimentari e forestali del 20
aprile 1994 è stato approvato e vistato il
disciplinare del registro anagrafico uffi-
ciale del lupo italiano;

risale al 1996, dall’accoppiamento di
una lupa selvatica dell’alto Lazio con un
pastore tedesco, l’origine di detta razza
canina;

nel mentre si ipotizza che l’immagine
del lupo italiano possa essere utilizzata
come logo per le Olimpiadi invernali di
Torino 2006, l’Ente per la tutela del lupo
italiano non riceve alcun sussidio econo-
mico da parte dello Stato, indispensabile
per la sua sopravvivenza –:

se e quali iniziative intenda assumere
al fine di verificare la possibilità di asse-
gnare a detto Ente un contributo econo-
mico annuo che permetta allo stesso di
poter continuare a svolgere la propria
funzione. (5-02008)
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